
IN ITALIA 

Waldheim 

«Le accuse 
contro di me 
sono false» 
• • ROMA Disteso e som 
dente il presidente austriaco 
Kurt Waldheim dopo I tncon 
tro col Papa ha ricevuto ieri i 
giornalisti dicendosi piena 
mente soddisfatto Ha sorvo 
lato con disinvoltura sulle ma 
nifestazioni di protesta che 
hanno accompagnato la VISI 
ta e ha contestato le accuse 
di coinvolqimento nelle de 
porta?ioni naziste nei Balcani 
mentre era ufficiale dell eser 
cito hitleriano 

E anche di questo ha parla 
to con papa Wojtyla Delle 
accuse che mi sono rivolte 
per quello che avrei fatto du 
rante la guerra ho parlato sta 
mani con Giovanni Paolo II -
ha detto - ma in modo margi 
naie» "li Papa del resto era 
consapevole dei problemi che 
ta visita avrebbe sollevato ma 
ha voluto che essa avvenisse 
ugualmente» Ai giornalisti 
che gli chiedevano delle ma 
nifestaziom di protesta awe 
nule a Roma Waldheim ha ri 
sposto di non averle viste «Mi 
hanno detto poi che ci son 
slate ma sono contento che 
non siano avvenuti incidenti» 

Le risposte più attese erano 
naturalmente quelle sul suo 
coinvolgimento nelle depor 
taziom di ebrei e civili durante 
la guerra e in particolare al 
I accusa del congresso mon 
diale ebraico secondo il quale 
Waldheim avrebbe ordinato 
la deportazione di soldati ita 
lianl dalla Grecia alla Germa 
nla nel settembre 1943 «Non 
sapevo che i prigionieri Malia 
ni sarebbero finiti in Germa 
mai ha detto Waldheim «ere 
devo che sarebbero stati nn 
vlati in patria Sicuramente gli 
ordini sono stati cambiati tn 
secondo tempo senza che lo 
ne sapessi niente II pr'>siden 
le austriaco si e poi detto con 
vinto che la campagna di ac 
cuse ' nei suoi confronti e sta 
ta avviata lo scorso anno per 
contrastare la sua elezione a 
presidente della repubblica 
Waldheim ha quindi fornito 
alcuni particolari sul suo pas 
sato colmando precedenti 
«vuoti di memoria» che t gior 
patisti gli hanno contestato 
«Quarant anni dopo e difficile 
ricordare - ha detto - ma con 
mio figlio e alcuni amici dopo 
lunghe ricerche abbiamo sta 
bilito che al momento della 
d i Donazione degli ebrei da 
Salonicco ero a Vienna per 
completare gli studi Allostes 
so modo posso smentire tutte 
le accuse che mi sono rivo) 
te» 

Sollecitato a condannare il 
razzismo negli stessi termini 
di fermezza con cui lo aveva 
fatto recentemente il Vatica 
no Waldheim ha fatto leggere 
ali interprete la dichiarazione 
che fece il mese scorso alla tv 
austriaca «A 21 anni fui co 
stretto a entrare in una guerra 
prodotta da un regime che 
non volevo Sono stato com 
volto in una tragedia storica 
caratterizzata da enormi cru 
deità contro le quali eravamo 
impotenti Soffro per questi 
crimini anche se non vi ho 
partecipato» 

Waldheim ha infine spiega 
lo I ostilità degli Usa nei suoi 
confronti con ragioni di politi 
ca interna americana con le 
pressioni della comunità 
ebraica e col fatto di essere 
stato a lungo segretario gene 
rale dell Onu Nella conversa 
zlone coi giornalisti e inlerve 
nuto anche il vicecancelliere 
e ministro degli Esteri Alois 
Mock per appoggiare 1 autodi 
lesa di Waldheim ricordando 
tra l altro che il presidente era 

i famiglia antinazista 
DRW 

ì 

Farnesina 

Andreotti 
incontra 
Alois Mock 
• • ROMA Oggi il ministro 
degli Esteri Giulio Andreotti 
incontra il suo collega austna 
co Alois Mock che accompa 
gna il presidente Kurt Wal 
dheim nella sua visita al Papa 
La Farnesina definisce l in 
contro una colazione di lavo 
ro» il che conferma la netta 
distinzione che il governo ita 
liano ha voluto mantenere tra 
la visita di Waldheim alla San 
ta Sede e i rapporti fra lo Stato 
italiano e quello austriaco I 
due Stati continuano ad avere 
normali relazioni nelle quaii 
si inquadra la «colazione di la 
varo di oggi un incontro in 
formale peraltro previsto Al 
tra cosa e il rapporto diretto 
col presidente Waldheim in 
fatti I ambasciatore italiano 
presso la Santa Sede Andrea 
Cagiati ieri non e era alla pre 
sentanone in Vaticano dell o 
spile al corpo diplomatico ac 
ereditato 

Piazza San Pietro allestita per ricevere Waldheim un deserto vigilato dalla pol i i a 

L'incontro Wojtyla-Waldheim 

Ebrei, ex deportati, 
giovani, manifestano 
in via della Conciliazione 

Uno scenario del tutto inedito 

I palazzi vaticani 
isolati 
da polizia e carabinieri 

San Pietro in stato d'assedio 
Il segno della contestazione ha accompagnato la 
giornata romana del presidente austriaco Kurt Wal­
dheim Ebrei, ex deportati, giovani di diverse orga­
nizzazioni hanno manifestato a lungo in via della 
Conciliazione L udienza in Vaticano si e svolta sot­
to la protezione di un massiccio servizio d'ordine di 
carabinieri e polizia l'unica nlevante presenza dello 
Stato italiano in questo soggiorno di Waldheim 

FABIO I N W I N K L 

• 1 ROMA Mauthausen Tre 
btinka Dachau Auschwitz 
Fessoli Risiera di San Sabba 
I nomi dei lager nazisti sono 
tracciati in lettere gialle su 
cartelli neri che si levano al 
I improvviso sullo sfondo del 
la basilica di San Pietro Sono 
le 9 del mattino e via della 
Conciliazione e percorsa da 
sciami di turisti e da suoline 
che sembrano uscite da un 
film di Fellim Ma quei cartelli 
innalzati sotto il sole già co 
cente aprono una giornata di 
versa molto diversa dalle im 
magmi di maniera che cam 
peggiano sulle cartoline e sui 
souvenir esposti nei negozietti 
che si affacciano sulla via 
Mancano ancora due ore al 
I udienza che papa Giovanni 
Paolo II concederà a Kurt 
Waldheim presidente della 
Repubblica austriaca Piazza 
San Pietro e deserta comr se 
fosse stata evacuata Un grup 
pò di ex deportati con le ca 
sacche dei campi di sterminio 

e i fazzoletti con il tnangolo 
rosso manifesta contro lospi 
te indesiderato chehamalde 
stramente mentito sui suoi tra 
scorsi di ufficiale della Wer 
macht gravemente sospettato 
di crimini contro I umanità 
Tra i cartelli e e un rudimenta 
le patibolo con le scritte «Wal 
dheim offnva la forca il Papa 
offre la croce» e «Il prossimo 
ospite sarà Barbie7» Avi 
Weiss il rabbino venuto da 
New York a manifestare il suo 
sdegno e qui con i suoi cor 
religionan Veste i panni del 
deportato la stella gialla sul 
petto Leva canti rituali e ripe 
te slogan di protesta Arrivano 
a frotte gli operatori televisivi 
e i fotoreporter curvi sotto i 
loro attrezzi Soprattutto stra 
meri una babele di lingue e di 
sigle Ma arrivano anche poli 
zia e carabinieri e un impo 
nente spiegamento di mezzi 
quale mai si era visto nel iuo 
go simbolo della Cristianità E 
un viavai di uomini e di mezzi 

un formare cordoni al limitare 
della storica piazza Finche al 
cum furgoni si mettono di tra 
verso bloccando tutti gli ac 
cessi E un immagine da stato 
d assedio di quelle che erava 
mo abituati a registrare per le 
visite dei prt sidenti Usa negli 
anni caldi della guerra nel 
Vietnam In anto si ingrossa 
no le file de manifestanti Ar 
nvano delegazioni dei movi 
menti giovanili che alla vigilia 
avevano diffuso un documen 
to comune Con i cartelli della 
federazione giovanile ebraica 
italiana sono te bandiere ros 
se della Fgc e quelle dei mo 
vimenti pacifisti Ma la prote 
sta vive più che sul numero 
dei partecipanti sulla forza 
morale della denuncia sulla 
stona che sta dietro tutte quel 
le insegne e quei simboli 

Mancano pochi minuti alle 
11 quando il ronzio di un eli 
coderò dello polizia mette tut 
ti con il naso ali insù In quello 
stesso momento il corteo di 
macchine con Waldheim e il 
suo seguito sta compiendo un 
itinerario ine onsueto una so­
luzione di miego per non in 
cappare nella dimostrazione 
ostile Percorsi via dei Peni 
tenzien e Borgo Santo Spinto 
(sulla sinistra di via della Con 
dilazione pv*r chi guarda la 
basilica) le auto solcano velo 
cernente la piazza e attravrso 
(Arco delle Campane rag 
giungono il cortile d i San Da 
maso 

«Kappler e stato fatto fuggi 
re Waldheim non deve entra 
re recitava un cartello Pro 
tetto dai carabinieri e dalla 
polizia Waldheim e entrato 
Ma sulla via la manifestazione 
continua si scompone in tanti 
episodi Colpisce il disagio dei 
sacerdoti cattolici Alcuni tira 
no via diritto altri si fermano 
perplessi qualcuno attacca 
discorso Cerca di giustificare 
il comportamento del papa si 
evoca lo spinto evangelico 
«Ma quale Vangelo - ribatte 
qualcuno - questo e un Papa 
che fa il politicante In Cile in 
Polonia oggi con questo col 
loquio che si doveva evitare» 
C e persino un monsignore 
alla ricerca di un improbabile 

conferenza sulla Lituania che 
si lascia scappare un «Ma che 
razzisti questi ebrei'» Poco di 
scosto sembra nspondergli 
un cartello «Pio XII e ancora 
qui» 

Adesso le ragazze e i ragaz 
zi fanno un gran girotondo 
cantano -We shall overco 
me Altri seduti a terra into 
nano canti ebraici Gli zuc 
chetti degli israeliti mandano 
nflessi sotto un sole ormai im 
pietoso Ma si sosta ancora a 
lungo pnma di sfollare 

Il caldo torrido non impedì 
sce che molta gente nel pò 
meriggio assista in piazza Na 
vona alla sistemazione di un 
grande cavallo di legno E l u i 
timo atto di contestazione 

della giornata e ne sono prò 
motori il gruppo di "Nuova 
Austria» e Democrazia proie 
tana Perche un cavallo7 Per 
che Waldheim giustifico c o n 
ragioni sportive e non polit i 

che la sua partecipazione alla 
cavalleria delle famigerate 
«Sa» hitleriane Lunga sei me 
tri ed alta quattro la scultura e 
il simbolo del movimento che 
si e creato in Austria contro il 
presidente dall oscuro passa 
to 

Non sappiamo se I udienza 
vaticana e servita a sottrarre 
I ex segretario dell Onu ali i 
solamenlo internazionale E 
certo pero che ieri papa W o 
gtyla e apparso incarnare f in 
dentro i sacn palazzi il ruolo 
di un uomo di parte 

Waldheim ostenta soddisfazione 

E per il Vaticano 
un bilancio negativo La stretta di mano fra Giovanni Paolo II e Kurt Waldheim 

Il presidente austriaco ha dichiarato ieri pomeriggio 
che per lui «la visita in Vaticano è stata un successo» 
Lo è stata meno, però, per la S Sede che già valuta 
gli effetti più negativi che positivi di un incontro 
contestato da più parti Anche lo scambio di doni è 
avvenuto in un clima molto formale II ruolo di Her­
bert Schambeck nella preparazione della visita La 
S Sede messa di fronte al fatto compiuto 

ALCESTE S A N T I N I 

tm CITTA DEL VATICANO 
Come era da prevedersi il più 
contento e il presidente Wal 
dheim il quale nel pomerig 
gio di ieri ha dichiarato che 
«la visita in Vaticano e stata un 
successo oltre i l previsto per 
la comprensione mostrata dal 
Papa versoi Austria» A chi gli 
chiedeva se avesse visto le 
manifestazioni di protesta 
Waldheim ha dapprima ri 
sposto di aver notato solo 
«qualcuno che gli faceva cen 

ni di saluto» aggiungendo su 
bito dopo di essere stato in 
formato «che ci sarebbero sta 
le e chi le avrebbe organizza 
te» Si e detto infine «conten 
(o che non ci siano stati mei 
denti» Anzi stamane Wal 
dheim tornerà in Vaticano in 
forma pnvata per visitare la 
biblioteca Lo ha dichiarato il 
cardinale austriaco Stikler 
che naturalmente ha espres 
so «soddisfazione» per la visi 
ta del suo conterraneo 

La segreteria di Stato inve 
ce già valuta gli effetti più ne 
gativi che positivi che la visita 
ha avuto sul piano internazto 
naie e del dialogo ecumenico 
Ira cattolici od ebrei Ha fatto 
anche sapere len pomeng 
gio che era stato interpellato 
nei giorni scorsi il governo 
degli Stati Uniti per sapere di 
«quali prove disponesse per 
annoverare ira le persone in 
desiderabili Kurt Waldheim» 
Ma non e e stata risposta Un 
prelato a tale proposito ci fa 
ceva notare len che «forse 
Waldheim n?n si e macchiato 
di crimini come ufficiale nazi 
sta ma certamente e colpevo 
le di omissione in quanto ha 
sempre (acuito di aver indos 
sato quella divisa e di aver re 
so certo servizi» 

Comunque il merito di aver 
organizzato la visita di Wal 
dheim in Vaticano facendo 
trovare la d plomazia pontifi 
eia di fronte al fatto compiuto 

e senz altro di Herbert 
Schambeck uno dei vicepre 
sidenti del Consiglio federate 
austriaco (il Senato) ma me 
glio conosciuto come «un uo 
mo molto abile» Circa un me 
se fa ebbe un incontro con il 
segretario di Stato card Ca 
saroli il quale di fronte alla 
proposta della visita disse un 
«sm di massima ma nmetten 
do ogni decisione al Papa Se 
nonché Schambeck tornato a 
Vienna diede la visita come 
sicura tanto che il ministro de , 
gli Esten Alois Mock fece 
persino una dichiarazione de 
finendo «il fatto davvero 
straordinario» creando non 
pochi imbarazzi alla S Sede 
Ma di fronte anche alle pres 
siom dei vescovi austriaci ed 
ai servizi resi da questi a «tanti 
connazionali polacchi» Gio 
vanni Paolo II appena tornato 
dalla Polonia il 15 giugno die 
de il suo «placet» alla visita 
che il giorno dopo fu annun 

ctata ufficialmente dal gover 
no di Vienna e dal Vaticano 

Certo papa Wojtyla non ha 
visto con piacere ieri mattina 
dalla sua finestra del palazzo 
apostolico prima di passare 
nel suo studio dove ha ricevu 
to Waldheim la piazza S Pie 
tro completamente vuota abi 
tuato invece a vederla piena 
di pellegrini e di tunsti Ed e 
rimasto qualche minuto ad os 
servare quell elicottero che 
volteggiando con insistenza 
su quella piazza e su via detta 
Conciliazione da dove arriva 
vano frasi di protesta dava il 
segnale di una visita quanto 
meno singolare 

Perciò papa Wojtyla ha ac 
colto I ospite ed il suo seguito 
compiendo i gesti che il prò 
tocollo richiedeva ma senza 
quella affabilità quelle strette 
di mano fuori programma e 
quei sorrisi che sempre lo 
hanno caratterizzato in analo 
ghe circostanze Anche lo 

scambio di doni e stato mol to 
formale 11 Papa ha regalato 
ali ospite una statuetta di ve 
tro di Murano raffigurante la 
vergine stilizzata e tre meda 
glie del pontificato e alla si 
gnora Waldheim un rosario 
Invano Waldheim nel dare in 
omaggio al Papa una coppa d i 
cristallo «Lobmayer» raffigu 
rante la madonna di Manazell 
ha cercato di scambiare qua! 
che parola. La signora Elisa 
betta ha baciato a lungo la 
mano del Papa il quale con 
tranamente alle sue abitudini 
e stato avaro di parole 

In quasi nove anni d i pon 
(ideato e ta prima volta che 
Giovanni Paolo II che attri 
buisce grande importanza ai 
massmedia si e trovato inve 
ce a dover fronteggiare un o 
pinione internazionale preva 
lentemente ostile e comun 
que critica per un atto da lui 
voluto ncevendo Kurt Wal 
dheim 

Scoppia 
la polemica 
anche nel 
governo Usa 

Il vicesegreiano di Stato Usa John Whitehead (nella foto) 
ha preso posizione sul caso Waldheim entrando in vistosa 
polemica con la Casa Bianca In un incontro con il segreta 
no generale del ministro degli Esteri austriaco a Vienna 
non solo ha sconfessato I azione dell ambasciatore statu 
nitense a Roma che ha boicottato la visita chiedendone in 
sostanza scuse («sono profondamente dispiaciuto» ha 
detto) ma e andato oltre deplorando la condotta del suo 
paese anche per la vicenda Bartesch I ex guardiano del 
campo di sterminio di Mauthausen «spedito» da Washin 
gton a Vienna «Negli Stati Uniti - ha dichiarato Whitehead 
- non esiste alcun sentimento antiaustnaco e intendiamo 
rimuovere ogni ombra ristabilendo lo spinto del tempo del 
piano Marshall-

Però a New York 
gli ebrei 
insistono: 
«È una vergogna» 

Ma se Whitehead cerca di 
gettare acqua sul fuoco 
non e affatto del suo stesso 
parere il presidente del 
Consiglio delle sinagoghe 
americane II rabb'no Gii 
beri Klaperman ha criticalo 

^^——^—^^^^^^ aspramente Giovanni Paolo 
II per non aver fatto alcun riferimento al passato nazista 
del suo ospite nel corso dell udienza -Non e stato altro 
che fare un maquillage a una figura internazionale accusa 
ta di complicità nel! olocausto» E sempre in segno di 
protesta per I incontro le organizzazioni degli studenti 
ebrei hanno dato vita I altra sera a New York a una manife 
stazione davanti alla missione del Vaticano presso le Na 
ziom Unite 

C l i a n i i r A f f o r c a " primo ministro israeliano 

- " » « - . " - a i i o v u i n o n h a u s a t Q m e z z | tem||n| 

i l P a p a «C un atto oltraggioso che 

«Giustifica puo essere "!!f rprela,° S° 
« W I V J U I I U I ^ m e u n a giustificazione dei 
I SUOI C r i m i n i » crimini commessi dal presi 

dente austriaco» ha detto 
*^^^~^^^^^^^— Yitzhak Shamir E ha ag 
giunto ancora parlando con i giornalisti «Ci saremmo 
aspettati di più dal Vaticano » 

E Peres 
è preoccupato 
per le due 
comunità 

Da Parigi dove si trova in 
questi giorni il ministro de 
gli Esteri israeliano Shimon 
Peres (nella foto) si e detto 
preoccupato «La visita di 
Waldheim - ha detto intervenendo ad Antenne 2 -
potrebbe compromettere in qualche modo il nawicina 
mento tra il mondo ebraico e quello cristiano» Dopo aver 
ricordato che il Vaticano non intrattiene relazioni diploma 
tiene con il suo paese Peres ha posto qualche interrogati 
vo sul comportamento della Santa Sede durante la secon 
da guerra mondiale «E propno per questo il Papa dovreb 
be usare molta prudenza nella sua politica» ha ammonito 

Quanta acqua 
santa per 
lavare quella 
stretta di mano 

Ovviamente la stampa 
israeliana non demorde e 
ancora ieri ha sfoderalo ti 
toh a tutto campo contro «il 
nazista in Vaticano» Le lo 
to del presidente austnaco 
e della moglie entrambi 

^^^^^^—*—^^^^~ sorridenti ali arrivo in piaz 
za San Pietro Ironeggiano nette pagine accompagnate da 
commenti e cronache dell avvenimento un tantino esage 
rati Si parla di «clima di tensione» si informa del ntrova 
mento nella stanza d i albergo della Klarsfeld d i «sei bombe 
lacnmogene» (in realta erano solo candelotti fumogeni) si 
citano manifestazioni di piazza impedite dall esercito 
(quando dove7) Ai pnmi posti tra i commenti più duri, 
quello del premio Nobel per la pace Elie Wiesel («Non 
e era altro da attendersi da un Papa come questo <•) e 
quello del direttore del quotidiano più diffuso lo «Yedioth 
Ahronot» «Dopo il contatto con Waldheim il pontefice 
avrà bisogno di tutta la sua acqua santa per purificarsi» 

La marcia 
indietro 
della fedele 
Parigi 

E in qualche modo anche 
Parigi fa marcia indietro Le 
«emotive» dichiarazioni fat 
te I altro ieri a Lione dal car 
dinale Albert Decourtray 
pnmate delle Gallie risulta 
no leggermente ndimensio 

• ^ • ^ • ^ • ^ • • ^ • ^ • ^ • ™ , » , " " » * nate in un comunicato dira 
mato dallo stesso prelato e dall arcivescovo di Pangi cardi 
naie Jean Louis Lustmger E quanto senvono i giornali 
francesi sostenendo anche che la nota in ogni caso non 
rispecchiava la posizione dell episcopato francese Dice 
«Le Monde» «Si avrebbe il torto di interpretare il vento d i 
rivolta soffiato a Lione come una manifestazione di neo 
gallicanesimo» «mentre la Chiesa francese e oggi tra le 
più fedeli e le meglio disposte verso Roma» 

VALERIA P A R B O N I 

— — — Tra i dimostranti anche Beate Klarsfeld la donna che ha rintracciato Klaus Barbie 
«Ora molti capi di Stato si sentiranno autorizzati a ricevere il presidente austriaco» 

Parla Beate, la cacciatrice di nazisti 
«Avrei dovuto recarmi alle 9 in Questura ed invece 
sono qui a protestare contro il Papa che e il primo 
a ricevere Waldheim» Così si e presentata ieri mat­
tina in via della Conciliazione Beate Klarsfeld, la 
cacciatrice di nazisti La convocazione nella sede 
di polizia si riferiva allo scoppio, avvenuto la sera 
prima ali Hotel «Columbus», di uno dei fumogeni 
destinati ad un atto dimostrativo contro la visita 

cacciatrice di nazisti», durante la manifestazione 

• • R O M A «Waldheim muss 
weg« (Waldheim vattene) 
Conquesto gadget»appunta 
to sull abito potrebbe passare 
per una delle tante manife 
stanti contro il presidente au 
stnaco Invece e Beate Klar 
sfeld la cacciatrice di nazisti 
che la sera prima ha messo a 
rumore la capitale per via di 
quel fumogeno esplosole ac 
cidentalmente in una stanza 
d albergo in via della Concilia 
zione Ora e di nuovo nella 

stessa via e giornalisti e (elevi 
siom di vari paesi le fanno res 
sa intorno Le vuole anzitutto 
minimizzare I episodio che 
I ha portata anzitempo sulle 
prime pagine dei giornali ita 
liani «Una cosa da niente 
non capisco le ragioni di tanto 
baccano Volevo semplice 
mente lanciare alcuni cande 
lotti sulla piazza ali arrivo di 
Waldheim 11 fumo nero 
avrebbe fatto da contrasto 
con la tradizionale fumata 

bianca che annuncia I elezio 
ne papale» 

«Ma allora signora lei usa 
metodi violenti ' E come la 
mettiamo con questa candì 
datura al Nobel per la pace7» 

«Ma quale violenza7 Solo 
un gesto dimostrativo simbo 
lieo» 

Chiediamo alla donna che 
ha scoperto il nascondiglio di 
Klaus Barbie in Bolivia un giù 
dizio sulle reazioni suscitate 
dall udienza pontificia ali ex 
militare nazista 

-E importante che a pren 
dere posizione non siano solo 
le comunità israelitiche Non 
sono stati deportati e uccisi 
solo gli ebrei» «Ha saputo 
dell atteggiamento fortemen 
te critico assunto dall episco 
pato francese'» «Si mio man 
to mi ha informato della di 
chiarazione dell arcivescovo 

di Pangi il cardinale Jean Ma 
ne Lustiger £ un fatto positi 
vo dopo il pronunciamento 
dei vescovi americani» Una 
risposta che non significa pe 
ro ottimismo sull evoluzione 
del caso Waldheim «E chiaro 
- osserva Beate mentre tutto 
intorno cresce e prende vigo­
re la manife»tazione di prote 
sta - che adesso altn capi di 
Stato si sentiranno autonzzati 
dopo il gesto del Papa a nce 
vere il presidente austnaco 
Senza tener onto dei gravi in 
dizi che pesano su di lui delle 
indagini che si stanno com 
piendo» 

A riconsiderare la biografia 
della Klarsfeld il capitolo ro 
mano di questi giorni può ap­
parire come una sorta di va 
canza E la donna che nell 84 
ha conosciu'o le carcen di Pi 
nochet per aver guidato un 

corteo fin davanti il palazzo 
presidenziale della Moneda 
Lei e altn dimostranti chiede 
vano I estradizione di Walter 
Rauff I ex colonnello delle Ss 
che si macchio di cnmini an 
che a Milano Rauff e noto so 
prattutto per aver eliminato 
97mua ebrei con il sistema de 
gli autobus trasformati in ca 
mere a gas attraverso i tubi di 
scappamento E si potrebbero 
ricordare gli attentati alla vita 
della donna come il pacco 
esplosivo recapitatole net 72 
a Parigi che non andò a effet 
to solo per la prudenza del 
manto Serge che lo conse 
gno alla polizia 

Ora a pochi passi da San 
Pietro questa antinazista dalla 
tenacia incrollabile si muove 
con la naturalezza e la sereni 
ta di chi e abituato a fromeg 
giare ogni genere di ostacoli 

Con la consapevolezza di pò 
ter collezionare molte sconfit 
te ma anche risultati come il 
processo a Barbie Qualcosa 
di pm della cattura di un cnmi 
naie soprattutto il nehiamo 
duro persino traumatico al 
I opinione pubblica francese a 
riesaminare il suo passato e le 
odierne facili tendenze al revi 
sionismo nei giudizi sull olo 
causto 

Beate non e ebrea E nata a 
Berlino e non sapeva nulla de 
gli orron del nazismo finche 
non sposo un ebreo pangino 
Serge Klarsfeld che le riferì 
del martino dei suoi familian e 
di alcuni tedeschi che si erano 
opposti a Hitler Da a l lora il 
suo impegno e quello di sta­
nare i criminali ancora impu 
niti Nel suo vasto schedano 
e e anche il nome del presi 
dente in carica della demo 
cratica Austria a Fin 
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